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Il Comitato Provinciale Prezzi di Perugia ha deciso i nuovi listini 

Accordo raggiunto con i macellai 
Si chiude la «guerra della bistecca» 

Sulle indicazioni avanzate dal sindacato di categoria ha operato una speciale commissione - Provan-
tini riafferma la validità del principio deirintervento deirorganismo per generi di largo consumo 

Indagine della FGCI ternana sull'occupazione giovanile 

Oltre al lavoro «sommerso» 
c'è anche quello non protetto 
Non ci si è fermati ai dati ufficiali dell'Ufficio di collocamento (8.203 disoc
cupati di cui 3.535 sotto i 21 anni) — In fabbrica o in ufficio senza contratto 

PERUGIA — Accordo rag
giunto a Perugia sul prezzo 
della carne: il Comitato Pro
vinciale Prezzi ha deciso in
fatti ieri i nuovi listini, con
cordando (dopo le valutazioni 
della propria commissione 
tecnica e sentita la commis
sione consultiva) con le nuo
ve proposte del sindacato 
macellai. Ancor prima della 
decisione del TAP* (prevista 
per il 21 maggio) sui prezzi 
(controllati) adottati dal CPP 
di Perugia in base alla legge 
del 47, la precedente delibera 
è da considerarsi decaduta e 
sostituita dai nuovi listini, 
che entreranno immediata
mente in vigore al la t to della 
loro pubblicazione sul « Fo
glio annunci legali ». 

I nuovi listini approvati dal 
Comitato prezzi ricalcano 
quelli presentati dal sindaca
to provinciale macellai della 
Unione commercianti, artico
lati in base ad una diversifi
cazione dei tagli e degli eser
cizi di vendita delle carni 
bovine: una diversificazione 
— ha fatto osservare il CPP 
— che corrisponde ad una 
diversificazione dei prezzi, ta
le da consentire al consuma
tore un'ampia possibilità di 
scelta a parità di qualità del 
prodotto. 

In pratica si t rat ta di tre 
tipi di listini: nel listino 
« A », le fettine di quarto 
posteriore di torello (vitello
ne) costano 8.800 lire al chi
lo: la punta di petto senza 
osso di quarto anteriore di 
torello (vitellone) 4.800 lire; 
nel ljstino « B », le fettine 
castano 8.400 lire, la punta di 
petto 4.900 lire al chilogram
mo; nel listino « C », fettine a 
8.000 lire e punta di petto a 
5.000 lire. I macellai hanno la 
facoltà di scegliere l'uno o 
l'altro listino, a seconda delle 
proprie esigenze; il listino 
prescelto deve essere reso 
noto al Comune di residenza 
e tenuto affisso in negozio. 

I nuovi listini presentati 
dal sindacato macellai sono 
stati sottoposti a verifica da 
una speciale commissione 
tecnica ' (istituita a questo 
scopo dal CPP) formata dal 
prof. Mauro Ridolfi. ordina
rio di economia politica del
l'università di Perugia, dal 
prof. Antonio Vizzani, incari
cato degli approvvigionamenti 
annonari dell'Istituto per 
l'ispezione degli alimenti del
la facoltà di veterinaria, dal 
prof. Mario Granieri. veteri
nario capo del Comune di 
Perugia, dal dr. Sante Ta
glioni dell'Ente di sviluppo 
agricolo, dal dr. Giuseppe 
Paoletti dell'Ispettorato del
l'agricoltura e da due macel
lai, Pauselli (designato dal
l'Unione commercianti) e 
Schippa designato dal movi
mento cooperativo. 

La commissione ha trovato 
che i nuovi listini presentati 
dai macellai si accordavano 
con i risultati della rilevazio
ne dei prezzi reali (ottenuti 
considerando come campione 
la razza chianina). 

« La vicenda del prezzo del
la carne — ha dichiarato il 
presidente dei Comitati prez
zi di Perugia é Terni Alberto 
Provantini — è servita ad af
fermare un principio: quello 
della potestà dei comitati 
provinciali di porre sotto 
controllo i prezzi dei prodotti 
di largo consumo; un princi
pio — ha tenuto a sottolinea
re — che non è stato smenti
to né dal TAR (che non ha 
deciso alcuna sospensiva), né 
dal governo, che non ha pre
so alcuna misura nei con
fronti del provvedimento da 
lui deciso. 

Sta qui — ha continuato — 
il grande successo della no
stra iniziativa. La legittimità 
e la giustizia della nostra a-
zione — Ila proseguito Pro
vantini — è dimostrata anche 
dal fatto che oggi si può 
comperare un chilo di fettine 
di "chianina" a 8.000 lire, ad 
un prezzo cioè addirittura in
feriore al precedente prezzo 
(controllato). Abbiamo cioè 
garantito ai consumatori — 
ha affermato — un effettivo 
regime di controllo sui prez
zi. una loro "trasparenza rea
le'* ». 

« Abbiamo inoltre dimostra
to — ha continuato Provanti
ni — pervenendo prima ad 
un accordo con i macellai di 
Terni e poi con quelli di Pe
rugia. che da parte nostra 
non esisteva alcuna volontà 
di contrapposizione con la 
categoria e tanto meno con 1 
commercianti. La linea che 
abbiamo perseguito — ha 
detto — è stata quella di 
cercare un accordo, control
lando. nel reciproco interesse 
dei macellai e dei consuma
tori, la perfetta rispondenza 
fra listini e costi reali ». 

Provantini ha avuto invece 
parole dure per l'atteggia
mento tenuto in questa occa
sione dal governo. 

« E* grave — ha affermato 
— che il governo, al quale 
avevamo chiesto di affrontare 
la questione nel quadro del 
problema generale dei prezzi. 
non abbia assunto, da due 
mesi a • questa parte, alcuna 
iniziativa. Non avevamo al
cuna fiducia, per la esperien
za di - quest'ultimo anno, nel 
presidente del CIPE on. Bi-
saglia, che ha battuto la 
strada della liberalizzazione 
dei prezzi e della inflazione. 
Ci siamo rivolti — ha conti
nuato — al nuovo presidente 
on. La Malfa, ma le nostre 
aspettative sono rimaste u-
gualmente disattese. 

Oggi a Perugia Ingrao 
«a dialogo » con la gente 

Manifestazione 
PCI a piazza 

della Repubblica 
presente anche 
il presidente 
della Regione 

Marri - Domani 
a Terni 

incontro con 
i candidati 

indipendenti 

Il compagno Pietro In
grao parteciperà questo 
pomeriggio a Perugia, as
sieme ili presidente della 
Giunta regionale umbra 
Germano Marri. ad una 
manifestazione del PCI. 
che si svolgerà alle 17.30 
in piazza della Repubblica. 

La manifestazione è sta
ta preparata dai comunisti 
perugini anche con la dif
fusione di un volantino nel 
quale la gente, i lavorato
ri, sono stati invitati a for

mulare domande alle quali 
Ingrao e Marri risponde
ranno stasera. 

Il « taglio » di questa 
iniziativa da un po' il sen
so della campagna eletto
rale dei comunisti anche in 
Umbria: una campagna 
basata sul dialogo con gli 
elettori, sul rapporto diret
to con la gente. 

Lo stesso taglio, inoltre. 
di una analoga iniziativa 
dei comunisti di Città di 
Castello, che così stanno 

preparando la manifesta
zione di sabato prossimo al
le 21 con il compagno Gior
gio Napolitano. 

Ingrao torna Perugia a 
meno di una settimana di 
distanza dalla visita com
piuta nell'Alta Valle del 
Tevere, alle strutture ed 
agli impianti del Movimen
to cooperativo democrati
co: una realtà emblemati
ca dei profondi cambia
menti registrati in Umbria 
in questi ultimi dieci anni. 

Ovunque, in questa cam
pagna elettorale, le inizia
tive del PCI fanno registra
re una grande partecipa
zione: così è avvenato do
menica a Castiglion del La
go con Fernando Di Giu
lio, a Passignano con Pie
tro Conti. 

• » • 

TERNI — Si tiene domani. 
con inizio alle ore 17, in 
piazza della Repubblica un 
incontro con i candidati 
nidipendenti delle liste del 
PCI. 

Vi partecipano Gianna 
Casciola Lelli. Fernando 
Cerquetti Molò, Simone 
Cicciola, Piergìacomo De 
Pasquale, Vittorio Gabas-
si. Auretta Resta Campili. 
Presiederà il compagno 
Giorgio Stablum. segreta
rio della Federazione co
munista ternana. 

Per oggi sor;j in pro
gramma le seguenti inizia
tive: alle ore 1G. assem
blea dei pensionati a Vil
laggio Italia (Zucchelli) : 
assemblea a Rocca S. Ze
none (Paccara'»: alle ore 
18 all'ICIS incontro con 
i candidati del PCI (Cam
pili. Tornassi, Acciacca) : 
alle ore 20,30 assemblea di 
caseggiato a S. Valentino 
(Paccara): assemblea a 

Campomaggiore (Porrazzi-
ni); alle ore 21 assemblea 
a Collescipoli (Mario Ben
venuti); assemblee a Bor
go Rivo (Modesti e Ri
schia); assemblea a Cam-
pitello (Porrazzini). 

Sdopero alla mensa: 
universitari senza pasto 
PERUGIA — Più di 3 mila ; 
studenti, italiani e stranie- j 
ri, sono restati ieri senza 
pasto, a causa del perdurare 
dell'agitazione sfndacale del 
personale della mensa cen
trale dell'Università di Pe
rugia, iniziata sabato scorso. 

Ieri mattina si è svolta an
che un'assemblea con le rap
presentanze sindacali, in cui 
si è discusso dei tanti pro
blemi che da tempo rendono 

inaccettabili le condizioni di 
lavoro per tutto il persona
le. Nella mattinata di ieri, 
una delegazione composta 
dai rappresentanti del sin
dacato, del personale e degli 
studenti, è stata ricevuta da' 
rettore dell'Università, Gian
carlo Dozza. 

Nel corso dell'incontro so
no state esposte, ancora una 
volta, le rivendicazioni alla 
base della vertenza. 

Con Pertini all'incontro dell'ANPPIA 

Domenica alle Tremiti 
gli antifascisti ternani 

Promosso proprio dall'Associazione perseguitati poli
tici della città — Verrà inaugurato un monumento 
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TERNI — Domenica prossima, alla presenza 
del Presidente della Repubblica Sandro Per
tini. sarà inaugurato alle Isole Tremiti un 
monumento al confinato politico antifascista. 
opera dello scultore Raffaele Fienga. 

A promuovere l'iniziativa è stata l'Associa
zione nazionale dei perseguitati politici anti
fascisti della provincia di Terni, con il contri
buto della Regione dell'Umbria, della Pro
vincia di Terni e dei comuni di Terni, Or
vieto, Narni. Amelia e Sangemini. Alla ceri
monia sarà presente anche il senatore Um
berto Terracini, presidente nazionale del
l'ANPPIA. 

Alle Isole Tremiti furono infatti confinati 
molti antifascisti ternani. Fin dal 1800 le 
Isole Tremiti erano state utilizzate come 
luogo di prigionia. 

Nel 1936 l'attiva organizzazione del Partito 
Comunista ternana stampò alla macchia ma
nifestini contro il fascismo, per denunciare 
il regime di Mussolini che insieme ad Hitler 
preparava la guerra e si apprestavano a 
mandare le camicie nere in Spagna per com
battere a fianco dei falangisti di Franco per 
abbattere la Repubblica democratica. Quei 
manifestini portarono a venti antifascisti di 
Terni cento anni di confino ed un gruppo di 
questi fuorono inviati alle Tremiti. Tra que
sti la Medaglia d'Oro Germinai Cimarelli. 

I ternani furono tra i primi confinati poli

tici ad arrivare alle Tremiti e dopo alcuni 
mesi, con il sopraggiungere di altri confinati 
politici e con lo sgombero dei coatti comuni, 
le isole divennero colonia politica. 

« Alta fu l'opera dei confinati politici — 
ricordano all'ANPPIA di Terni — per risana
re l'ambiente in cui si viveva e per dare un 
volto civile al modo di vivere di tutti. Ripu
limmo e imbiancammo tutti i cameroni. orga
nizzammo mense collettive e scuole, ed in 
poco tempo la popolazione dell'isola si ricre
dette su quanto di brutto e di cattivo era stato 
loro raccontato sui comunisti e ne ricevem
mo riconoscimenti, stima e solidarietà. 

Non è* azzardato dire che il regime fascista 
di Mussolini, che con il tribunale speciale 
condannò al carcere migliaia di antifascisti. 
riuscì invece a creare piccole università dove 
studiarono e si rafforzarono nei loro ideali 
e nelle loro conunzioni altrettante migliaia di 
rivoluzionari che dopo la caduta di Mussolini 
furono i protagonisti della Resistenza. 

La maggioranza di coloro che organizza
rono e diressero la lotta partigiana, la lotta 
di liberazione e che dopo la Liberazione han
no riorganizzato la vita economica, civile. 
sindacale e politica delle nostre città, molte 
delle quali semi-distrutte dei bombardamenti. 
vengono dall'antifascismo attivo, cioè dalle 
carceri fasciste e dal confino di polizia ». 

L'organizzazione è sorta la settimana scorsa | 
tu - - • i i « 

La «Lega ambiente» contro 
la diga del Chiascio 

Il giudizio negativo nei confronti della scelta dell'ente Val 
di Chiana dovuto a valutazioni idrogeologiche del terreno 

PERUGIA — Al grande mee
ting per la pace, tenutosi più 
di una settimana fa all'isola 
Polvese sul lago Trasimeno. 
ha fatto la sua prima com
parsa ufficiale la «Lega am
biente», emanazione del-
l'ARCI. Si tratta di un nuo-

: vo organismo dell'associazio
ne ricreativa, che pone a ba
se della sua attività, l'impe
gno civile e politico per la 
tutela dell'ambiente, inteso 
questo in senso lato, e cioè 
dalla gestione delle acque, 
alla politica del territorio. La 
Lega ambiente si è costituita 
in associazione nazionale, il 
28 marzo scorso, e da quella 
data è anche attiva a Peru
gia. 

Nella scorsa settimana. 
questo organismo, ha tenuto 
una conferenza-dibattito alla 
sala Valnerina di Palazzo Ce-
saroni a Perugia, per espor
re gli obiettivi di massima 
dell'associazione, e per indi
viduare i settori specifici di 
intervento nella nostra regio-

I ne. Si tratta di tre filoni 

principali e che riguardano 
specificatamente: la gestione 
delle acque regionali; il pro
blema dei parchi e dei bo
schi; la valorizzazione del pa
trimonio artistico e culturale 

La Lega ambiente, in oc
casione della conferenza del
lo scorso venerdì, ha già 
espresso la propria posizione 

«Noi siamo nettamente 
contrari — afferma Nicola 
Chiarappa, responsabile delia 
Lega — alla proposta del
l'Ente Val di Chiana, per la 
costruzione di due grandi in
vasi. quello di Montedoglio 
sul Tevere e del Chiascio a 
Valfabbrica. Tutto ciò lo ab
biamo già detto in un nostro 
documento nel quale affer
miamo che l'Ente Val di 
Chiana non può assumere de
cisioni di cosi vasta impor
tanza per tutta la popolazio
ne. senza coinvolgere anche 
gli enti locali interessati in 
prima persona. Ed in parti-" 
colare prosegue Chiarap
pa riteniamo che la "fa
raonica" diga del Chiascio 

non sia una scelta giusta per 
una duplice serie di problemi 
di carattere fisico. Innanzi
tutto per la composizione del 
terreno e per la sua realtà 
idrologica, in secondo luogo 
per la frequente attività si
smica di quella terra, ele
menti questi decisamente ne
gativi per un'opera del ge
nere». 

Un esempio di questo nuo
vo modo di affrontare il pro
blema ecologico ed ambien
tale. è il progetto promosso 
dalla Regione Umbria in col
laborazione con l'Ente di svi
luppo agricolo dell'Umbria, di 
impiantare, sui terreni dema
niali di San Venanzo. una 
azienda silvo-faunistica per la 
procreazione di alcune spe
cie animali in estinzione, qua
li il muflone e il francolino. 
in maniera da rendere il ter
ritorio vivo da un punto di 
vista ecologico ed economico. 
cosa che la Lega ambiente 
condivide in pieno. 

Franco Arcuti 

Dopo la condanna di Paolo Rossi (e del Perugia) al tribunale sportivo 

E' caduto un mito, ma niente «crociate» 
PERUGIA — A Perugia è ca
duto il mito della giustizia 
sportiva. Così tanto invocata 
e osannata fino a qualche 
settimana fa, ora è diventata 
il bersaglio preferito dopo le 
sentenze dell'altro ieri. Gran 
tourbillon rivitalizzato da di
chiarazioni di personaggi noti 
e no che con frasi ro
boanti cercano di svegliare o 
risvegliare antichi vezzi guer
reschi tra disincantati (o 
no?) tifosi perugini. C'è chi, 
televisivamente, si propone 
alfiere di una riscossa e di 
una crociata di resurrezione 
e chi evidenzia ancor di più 
le sue qualità oratorie in vi
sta delle imminenti elezioni. 
Un contorno vivace come da 
tempo non si vedeva. Il tutto 
per i tre anni di squalifica di 
Paolo Rossi, il mito che fu, 
distrutto prima dalla premia
ta ditta FRUGO (frutta e 
gozzoviglie) e poi dai gerar
chi della giustizia sportiva. 

E la città? Beh. stupore, 
.«orpresa e due domande. 
Perché per Rossi senza prove 
documentali a carico tre anni 
e per i due laziali 18 mesi di 
squalifica? La seconda: in le
cito di cosa se dell'Avellino 
l'unico punito neppure gioca

va? Domande spontanee, ma | 
senza rabbia e senza quel
l'astio come qualcuno vor
rebbe far credere. 

Ora tutt i si accorgono delle 
contraddizioni, dei controsen-
si, della iniquità di giudizio 
dei regolamenti disciplinari e 
di chi li gestisce. Una fede 
infranta per chi è stato col
pito. Ma Franco D'Attoma 
che domenica sera denuncia
va la ingiustizia delle senten
ze non sapeva che sarebbe 
finita così? Non sapeva che 
per far pendere l'ago della 
bilancia sportiva basta una 
frase equivoca di un qualsia
si energumeno? Delusione 
perché i giudici hanno credu
to più alla parola di due 
personaggi scaltri che a quel
la di giocatori mostri di o-
ne-.tà e di correttezza? Non 
c'è d-\ stupirsi di questo, 
perché per la mitizzata giu
stizia sportiva sono sempre 
bastate le prove testimoniali. 
E' sbagliato? E' evidente. 
Non si condannano più nep
pure i brigatisti patentati 
senza prove concrete. 

Dal tutto, comunque, tra
spare ancora una volta la 
grettezza di un regolamento 

che neppure in questo atipico 
caso delle scommesse si è 
voluto modificare. Ora si 
andrà alla CAF. I legali pe
rugini attendono di ave-s le 
motivazioni delle sentenze. 
Dopo di che avranno sette 
giorni per ricorrere in appel
lo. Cambierà qualcosa? E" 
anche probabile, ma il succo 
rimarrà lo stesso. Forse un 
paio di punti in meno di pe
nalizzazione e qualche mese 
di riduzione per ì giocatori 
squalificati. 

E Paolo Rossi? Lui ha già 
annunciato di andare qualche 
settimana in vacanza negli 
Stati Uniti. 

Intanto nei prossimi giorni 
continuerà quel pittoresco 
contorno di cui sopra. Conti
nueranno le dichiarazioni, le 
minacce di vendetta, le spe-
che pesano sono ben altre, 
ranze di resurrezione. 

sto. do. 
• » • 

TERNI — La sconfitta d» 
domenica ha praticamente 
condannato la Ternana alia 
retrocessione e, anche se la 
matematica non lo conferma 
ancora, il fatto deve essere 
accettato. Nessuno ci chieda 

però di esimerci dal .fare al
cune valutazioni: il cavallo di 
battaglia dei dirigenti di 
piazza Solferino è staio, per 
tutta ia stagione, in questa 
frase: «Le scelte fatte a 
giugno (in sede cioè di cam
pagna acquisti) le potrete 
giudicare alla fine del cam
pionato e non prima ». Bene. 
quel giorno è arrivato e i 
giudizi possono essere e-
spressi: la campagna acquisti 
è stata condotta con l'unico 
scopo di diminuire il pesan.e 
passivo societario e da que
sto punto di vista l'operato 
del dirigenti e. in particolare. 
dell'ex direttore sportivo 
Cardillo. ha avuto successo. 
Tutto il resto, però, non può 
essere giudicato che in ma
niera negativa, a cominciare 
dall'assoluto disinteresse nei 
confronti cella squadra che 
si andava ad allestire, una 
squadra che non è stata 
messa in condizione di af
frontare il campionato di se
rie B con un minimo di 
competitività e senza rischia
re di vedersi affibbiare no
mignoli spregiativi in ogni 
trasferta che si affrontava. 

Marco Torricelli g.c.p. 

TERNI — Fino a oggi della disoccupazione giovanile si cono
sceva soltanto il numero degli iscritti all'Ufficio di collo
camento. Alla fine dell'anno c'erano a Terni 8.203 disoc
cupati « ufficiali » e tra questi 3.535 avevano meno di 21 
anni e non avevano mai lavorato, mentre ce n'erano altri 
796 della stessa età. ma con qualche esperienza lavorativa 
alle spalle. Le conoscenze, 
confortate dai dati, si ferma
no qui e sono troppo poco 
per comprendere quello che 
sta accadendo sul fronte del
l'occupazione giovanile, da 
tutti riconosciuto come uno 
dei più delicati. 

La Federazione giovanile co
munista ha voluto colmare 
questa lacuna e scavare 
un po' nel piccolo e composi
to universo rappresentato dal 
lavoro giovanile. Ha cosi pro
mosso un'indagine, che forse. 
non sarà impeccabile dal pun
to di vista scientifico, ma che 
riesce a dare il polso della 
situazione, a individuare i fe
nomeni in atto e la loro'con
sistenza. 

L'indagine è stata svolta in 
vari quartieri della città e fi
no ad oggi sono state raccol
te 300 schede su un campio
ne totale di circa mille gio
vani da intervistare. Il primo 

'dato che salta agli occhi è 
quello relativo al lavoro che 
viene prestato senza un rego
lare contratto, cioè quello che 
viene definito come « lavoro 
nero». L'età media dei gio
vani che hanno compilato la 
scheda è di 20 anni. Il 65 
per cento lavora senza un 
contratto, mentre la parte re
stante è « in regola ». Di dato
ri di lavoro disposti a corre
re qualche rischio e a tenere 
alle proprie dipendenze giova
ni senza aver regolarizzato In 
loro posizione ve ne sono evi
dentemente molti, in partico
lare nell'artigianato, dove esi
stono aziende di piccolissime 
dimensioni, che spesse volte 
navigano in un mare di dif
ficoltà che riescono a non af
fogare proprio ricorrendo a 
questi stratagemmi. Il lavoro 
nero prolifica anche nel com
mercio. nella piccola indu
stria, mentre vi è una percen
tuale non irrilevante negli uf
fici privati che ricorrono a 
questa pratica. 

Lo stipendio medio che si 
riesce a mettere insieme 
oscilla intorno alle 170 mila li
re. Spesse volte l'illegalità 
viene accettata dallo stesso 
giovane che in questa manie
ra può restare iscritto alle li
ste di collocamento e guada
gnare dei punti nella gradua
toria che possono tornare uti
lissimi quando vien fuori 
qualche buona offerta di la
voro. Lo prova il fatto che il 
43 per cento dei giovani sen
za contratto è anche iscritto 
all'Ufficio di collocamento. 

« Viene confermato — com
menta la FGCI — che a Ter
ni esiste una disoccupazione 
anomala, cioè non pura, con 
una forte percentuale di gio
vani che lavorano pur conti
nuando a figurare ufficial
mente come disoccupati ». 

L'altro elemento che l'inda
gine pone in evidenza è ia dif
ficoltà con cui il movimento 
sindacale riesce a stabilire un 
rapporto con i lavoratori più 
giovani. 
Per owii motivi, nessuno 

dei giovani senza contratto ha 
in tasca la tessera del sinda
cato. ma anche quelli che 
hanno un regolare contratto 
sono scarsamente sindacaliz
zati. Solo il 3 per cento dei 
a regolari » è iscritto al sin
dacato. E* per questa ragio
ne che la FCGI prenderà del
le iniziative perchè anche l'a
zione del movimento sindaca
le sia più incisiva nei con
fronti dei giovani e perchè si 
cominci ad affrontare con 
maggiore puntiglio il proble
ma dell'economia « sommer
sa» . che a Terni non ha le 
dimensioni di altre province, 
ma che tuttavia, come confer
mano i dati raccolti, esiste e 
sfugge a ogni forma di con
trollo. 

L'invito è rivolto inoltre a 
quegli organismi che sono 
preposti alla vigilanza, come 
l'Ispettorato del lavoro, del 
quale si sollecita una azione 
più energica contro la viola
zione dei diritti dei lavoratori. 

I giovani 
del « 13 aprile » 

Anche un 
autobus 

può servire 
per «fare» 

cultura 
TERNI — Già in altri 
quartieri della citta, i gio
vani si sono organizzati 
ed hanno costituito de. 
cetitri culturali. Lo stesso 
sta accadendo a Vocabolo 
San Rocco, quartiere di 
periferia, dove alcuni gio
vani si sono riuniti in 
gruppo per cercare di or
ganizzare, nella circoscri
zione Cervino, un circolo 
ricreativo e culturale. 

Fin qui quindi niente di 
particolare. L'originale sta 
nel fatto che un vecchio 
autobus delle linee citta
dine, inutilizzabile per il 
trasporto, dovrebbe costi
tuire la sede del circolo. 
Il gruppo ha deciso di de
nominarsi u 13 aprile», t>i 
memoria del sacrificio di 
alcuni partigiani del luo
go che in quella data ven
nero massacrati dalle 
truppe nazifasciste. 

« Intendiamo ricolle
garci a questa tradizione 
del quartiere di impegno 
democratico — spiega Pa
squalino Burgo, coordi
natore del gruppo — per 
ricostruire un circolo che 
si interessi dei problemi 
del quartiere, ma che nel
lo stesso tempo faceta cuJ-
tura e serva come 'mo
mento ricreativo non so
lo per i ragazzi del quar
tiere, ma per tutti gli fi
ottanti di San Rocco ». 
L'idea non c'è dubbio è 
valida e dunque va con
siderata nella giusta di
mensione. 

« AToi siamo convinti — 
aggiunge — che questa 
nostra iniziativa avrà 
successo per due motivi: 
in primo luogo perché la 
popolazione avverte la ne 
cessità di trovare un pun
to di incontro in cui p-; 
ter discutere e confron
tarsi sui problemi della 
zona, ma anche su que
stioni di più largo inte
resse nazionale e, secon
dariamente. perche pren
dendo spunto dai lalori 
della resistenza, l'espe
rienza di coloro che han
no vissuto in prima per
sona il dramma del fatei
smo e della guerra può 
servire a noi giovani per 
un attento esame della 
situazione attuale ed inol
tre può servirci da stimo
lo per un semore map-
oior impegno a difesa del
la libertà e della democra
zia. mai come in questo 
momento così in perico
lo y>. Un primo risultato 11 
gruppo « 13 aprile » Tha 
ottenuto. L'azienda tra
sporti consorziati ha de
ciso di dare in concesso
ne ai ragazzi di San Roc
co un vecchio autobus che 
avrebbe dovuto andare In 
demolizione. 

Dunque il « locale » e"*. 
Ma i problemi non fono 
ancora finiti. Si deve ora 
trovare il terreno deve 
portare l'autobus. Anche. 
a questo proposito il grup
po ha una sua idea «*Vof 
vorremmo utilizzare — 
conclude Burgo — runica 
area di proprietà comu
nale del luogo. 

ET un pezzo di terreno 
di 240 mq. che il comune 
ha concesso in affitto m 
un privato, noi riteniamo 
che sia più utile ospitar
vi il circolo*. 

ad. al. 
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